SECONDA DOMENICA DI PASQUA – ANNO A
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Il Tempo Pasquale di 50 giorni è per noi come un solo giorno espressione di una sola Pasqua celebrata con fede quotidianamente. Dall'esperienza prolungata di Gesù Risorto sgorga in noi lo Spirito per diventare annunciatori della Misericordia del Padre che opera oggi come ieri. Buona domenica pb
 

 
LAUS PERENNIS
 
Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa,
mentre conseguite la mèta della vostra fede,
cioè la salvezza delle anime.
 (1 Pt 1,8-9)
La gioia pasquale si estende nel tempo
Proclamando oggi la presenza del Risorto
che annuncia la pace e dona
il suo Spirito, alito di misericordia.
 
Alla vista del Signore vivo
lo stupore ci fa trasalire di gioia,
assieme una sacra venerazione
per essere di fronte al crocifisso glorificato.
 
Ci sentiamo rigenerati alla sua vista,
investiti della missione divina
di far presente visibilmente al mondo
la santità di Dio, divenuta carne in noi.
 
Non discorsi né parole di sapienza
ma la vittoria di Gesù sulla morte,
proclamando il perdono dei peccati
a coloro che ci ascolteranno.
 
I peccati non rimessi interrogano ancora
la chiesa nel senso dell’annuncio:
suscitare la fede con la predicazione
per fare agire ora lo Spirito che santifica.
 
Il mistero rivelato si trasmette
sulla parola dei santificati da Cristo
che hanno sperimentato la misericordia
dopo i tradimenti  della Passione.
 
Pietro perdonato ha la forza
di chiamare a conversione i fratelli;
Saulo persecutore, accecato dalla luce
vede chiaro Gesù perseguitato nei credenti.
 
Il cuore trafitto dal pentimento
fa nascere il gruppo dei cristiani,
assidui nell’ascolto, nell’unione fraterna
e nel pane spezzato per amore.
 
Il Risorto proclama la misericordia
del Padre offerta agli uomini
di ogni lingua e nazione fino a oggi,
in un mondo assetato di grazia e di pietà.
 
Dalla meraviglia nasce la benedizione,
dal perdono scaturisce la lode,
nutre la speranza di una eredità eterna
preparata nei cieli per i diseredati.
 
La Pasqua proclamata nelle generazioni
è per sua natura fonte di letizia perenne
che si propaga nel tempo, passa dentro la vita
e diventa canto di lode per i redenti.
 
La chiesa oggi fa eucaristia quando
è infiammata dall’amore, assapora
il battesimo opera della Misericordia
e canta esultante assieme agli angeli.
 
Maria non piangere davanti al sepolcro,
riconciliata per la Misericordia, vai alla festa
celebra la tua Pasqua perpetua
che ci fa salire fino alla gloria eterna.
 
Lode perenne cantano gli angeli
e noi sulla terra rispondiamo in coro
Alleluia in eterno!
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